Le lettere e gruppi non si ricevono che al 


RIVISTA POLITICA 


Abbiamo già sufficienti notizie per giudi- 
care della impressione prodotta dal discor- 
so dell'on Villa, discorso, del quale fino da 
ieri ci fu comunicato ua riassuato tele- 
grafico. 

Quella impressione fa generalmente me- 
diocrissima, ei giudizj sommarj della mag- 
gior parte dei giornali jeri pervenuti, e 
che più innanzi riassumiamo cadono d’ ac- 
cordo nel ritenere che il discorso lascierà 
la situazione quale l’avea trovata. 

Si noti in particolare che nessuna indi- 
Vidualità politica di qualche levatara io- 
ferveone all’adunanza essendo anche riu- 
sciti iofruttuosi i tentativi fatti replicata- 
mente perchè vi concoressa il Depretis. 

I mioisteriali quand méme aveano fatto 
un gran conto su questo ravvicinamento, 
l’unico dal quale possano sperare la rico- 
stitozione di una maggioranza di sioistra : 
devono quindi essere dolenti che anche 
questa occasione sia loro sfuggita, vista 
la difficoltà che se ne presentino per ora 
di migliori e più favorevoli per i loro 
disegni. 

Nel Corriere della sera di Milano ab- 
biamo trovato una relazione copiosissima 
del discorso, fatta da uno dei redattori di 
quel giornale, intervenuto al banchetto: 
noi l'abbiamo letta da cima a fondo, sen- 
za trovarvi un punto, che ci consigli a 
modificare il nostro giudizio sommario, 
dato ieri sul semplice riassunto telegrafico. 


Nella politica estera il primo posto spet- 
ta oggi alle notizie dell’ Afganistan, che 


4 APPENDICE 
Isotta dei Salimbeni 


RACCONTO SENESE DEL SECOLO XIII 
per A. Bottoni 
I 
Era cadato il sole e non per anche bat- 
tato per le vie il coprifuoco, quando il 
Salimbeni nella contrada di Fontebranda 
avvicinò gli Eici © nella confusione della 
festa teniò sfregiare il rivale col rapirgli 
l'amante. Ma gli amici male lo seconda- 
rono; ne nacque un parapiglia; Gildone, 
l'Isotta è i fratelli non vi compresero 
nulla e tutti credendo di aver avuto a che 
fare con una turba di spenderecci avvi- 
nazzati, disgustati della festa se ne ritras- 
sero subito e giurarono di mai più inler- 
venirvi. Soltanto la fanciulla avea nella 
breve lotta intravvisto, ma non sapeva se 
a difesa o ad insulto, avvicinarsele un 
giovine, che, brattato com’era nel volto, 
non ravvisò bene, il quale si sforzava di 
trarla a sè e non abbandonarla ; cosicchè 
ella nello sforzo di sottrarsene perdette, 
non sapendo se in terra o nelle di lui 
mani, l’anello, primo dono dell’ amante. 
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saranno accolte in Inghilterra colla massi- 
ma soddisfazione. 

Quel movimento conceatrico, delle co- 
lonne di Baker e di Macdhersoo, ottenne 
pienissimo effetto: dal loro congiungimen- 
to, succeduto il 9 corrente, derivò la pie- 
na sconfitta, degli Afgani, e lo sbandamen- 
to delle bande insurrezionali, coll’ abban= 
dono di tutte le loro artiglierie nelle ma- 
ni degl’ inglesi. Sbarazzata la strada di 
marcia, ed assicurati i fianchi e le spalle, 
Roberts ha potato così avaozarsi, seoza 
incontrare grandi ostacoli fino a Balahis- 
sar, ed impadronirsene, meotre la sua ca- 
valleria pepetrava intanto a Cabul, da do- 
ve gli abitaoti erano tutti foggiti. 

Dal numero delle artiglierie trovate nel- 
la città abbandonata è ovvio immagioare 
che gli Afgani fossero incoraggiati alla re- 
sistenza da qualche potente ausiliario, che 
noo ci vuol molto ad indovinare chi sia. 

Ua dispaccio da Vieona allo Standard 
lo dice d’ altronde senza mistero, aonuo- 
ziando che SchuwaloffT fu incaricato di 
domandare a Loadra, io nome della Rus- 
sia, un compeoso territoriale nell’ Afgani- 
stan, nel caso che |’ Iaghilterra si annetta 
quello Stato. Ecco uno dei gravi pericoli 
per la pace del mondo: il pericolo che, 
Russia e Ioghilterra essendosi finalmente 
incontrate nell’ Asia Centrale, abbia prio- 
cipio fra le due rivali quella lotta mora- 
le, il ci prologo fu recitato fisora nella 
penisola dei Balcani e al tappeto verde 
della diplomazia. 


Giudizii sul discorso dell'on. Villa 


L' Opinione dice: « l'impressione da 
noi provata è la seguente: che |’ onore- 


era corsa una settimana che le nozze con- 
sacrate nella cappella del castello, veni- 
vano celebrate nella terra degli Eici. Do po 
le quali poté lieto Gildone irarsi la bel- 
lissima sua sposa a Rocco di Tenteonapo. 

Alcuoe settimane dopo |’ Isotta riceveva 
la visita dei fratelli e con la loro quella 
del giovane Salimbeoi. Era uo' ospite re- 
cente che pochi gioroi 1noanzi , avendo 
mandato a chiedere uu permesso di cac- 
cia, era stalo invitato al castello: s° era 
quindi fatto amico di Guido e d’Uguc- 
cione ed ora si era offerto per accompa- 
goarli nella visita alla sorella. Lo si sapeva 
Giovine di grao famiglia ; il suo fare era 
nobile e digaitoso; ond’è che lo presenta- 
vano ali’ Isotta e a Gildone, certi che sa- 
rebbe stato accolto come uno della casa. 
lo questo modo il Salimbeni fu il benve- 
suto nella Rocca; chè, al pari dei fratelli, 
i casteliani di Tentennano nol riconobbero 
per uno degli assalitori nelle feste di Sie- 
na. Onde non è a dire se il giovine, che 
di ciò voleva assicararsi, ne andasse lieto 
@ contento. Isotta per altro ricordò d' es- 
serselo visto talvolla solto d’attorno, ma 
a corteggiarla e avanti che fosse sposa; 
peraltro, come donna prudente, si tacque 
6 gli fe’ gentile accoglienza. Alla Rocca in 


I giorno dopo partirono gli sposi e non 


quei giorni vi furono inviti, che vennero 
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vole Villa strelto dall’ antico impegno di 
far un discorso ai suoi elettori, si sia prin- 
cipalmente studiato di soscitar il minor 
numero possibile di osservazioni , di recri- 
mioazioni, di controversie. L'impresa era 
difficile e I’ onorevole Villa non vi è rio. 
scio interamepte. » 

L' Opinione fa le sue riserve mancando 
un testo completo del discorso. Le pare 
però che sulla riforma elettoraie le dichia- 
razioni dell’ onorevole Villa non diffondono 
uoa viva lace e che anche riguardo alla 
questione finanziaria il ministro abbia 
to un colpo alla botte e |’ altra al cerchio, 

Se il suato ufficiale è esatto, dice fi- 
nendo |’ Opinione, l’cnorevole Villa è 
stato esplicito nel riconoscere la compe- 
tenza del Senato rispetto alle questioni fi- 
naoziarie del che dà ampia lode al M- 
nistero. 


« Na basterà questa parle del discorso 
« dell’ onorevole Villa a suscitare un ve- 
« spaio nel partito e forse a produrre qua!- 
« che mutamento-di persone nello stesso 
« Mioistero. Abbiamo dunque ragione di 
# credere che, dopo il discorso ministeriale 
e di ieri, la situazione parlamentare si sia 
« fatta più buia di prima; ma |’ onorevole 
« Villa e i suoi colleghi non riasciranno 
« a rischiararla finchè faranno appello al- 
« le forze, all' intelligenza, alle virtua- 
« lità del partito progressista. » 

— La Libertà scrive: Il nostro primo 
giudizio sul discorso dell’ onorevole Villa 
è questo: discorso abile nella forma ma 
non nella sostanza: discorso poco adatto 
sia a ristabilire la concordia fra la vecchia 
Sioistra, sia a creare una nuova maggio- 
ranza, indipendeote da quella; discorso 
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accettati dal castellano, il quale teneva al- 
lora pei conti di Sautafiora la fortezza di 
Castiglione, dall’altro che per gh Aldobrao- 
deschi la Ripa, nonche dai feudatari delle 
Briccole vicine. Vi furono caccie col fal- 
cone, caccia al lupo, al capriolo, alla vol- 
pe, al cigogle e feste. Chiamata dalle quali 
vi accorse la gente del dintorno; vi aoda- 
rono i mercanti, i giocolieri, i saltatori. 
Così in ogoi largo, io ogai spianato del 
paese s’ eressero baracche, s’ inoalzarono 
baoderuole, si disposero giostre al Sara- 
ceoo per la miputa plebe e si face ven- 
dita d'armi e cavalli. Alla porta del pic- 
col conveoto degli Eremiti ciascano che 
si fosse preseotato avrebbe ricevuto , sul 
mezzodì, in dono ur pane e una scodella 
di minestra, e qualche cantastorie o buf- 
fone vitto e duni dopo il pranzo al ca- 
stelio. Il Salimbeni era dappertuito e con- 
tinuamente ricercato. Ei si divertiva, gio- 
slrava, regalava e nessuno certamente badò 
o seppe > frequenti colloqui ch'egli teone 
col Triulzi sergeate della Rocca, del quale 
totti sapevano che, una sera altaccato il 
collare della sua mula al fico dell’ orto 
della Gildippe, la figlia del fattore, s° era 
il di dopo seco lei fidanzato. 

Passava il tempo e non si avea più omai 
memoria di queste feste, quasi s'era fuori 
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inefficace a toglierci dalla pessima situa- 
zione parlameotare ia cui ci troviamo. 

Essa conclude così: « Se. prima il Mioi- 
stero nop si forma una maggioranza, salda 
abbastanza per resistere almeno duraote’ 
tre o quatiro anni ai capricci del vento 
@ della fortuna, riforme non se ne faraa- 
no di nessuua sorle per nessuo ramo del 
pabblico servizio. | progetti dei ministri, 
quand’ aoche fossero ispirati alla più ec- 
celsa sapienza, non serviranno ad altro che 
ad arricchire le collezioni, gia ricchissime, 
degli archivi della Camera. » 

— La Capitale scrive: Converrà atten- 
dere il testo completo del discorso del- 
l’ oo. Villa per darne ua giadizio completo, 
Ma ha già fatto impressione non buona 
di veder ripudiato ia nome del ministero 
il copfl.tto col Senato e proclamata ligit- 
tima la sua opposizione, meolre prima 
aocora di esistere, sia il Cairoli che il 
Baccarini avevano dichiarato di volerlo so- 
slenere a oltranza, e combattevaco il mi- 
nistero Depretis, unicamente perchè lo ri» 
putavano troppo fiacco per tener fronte 
all’ opposizione del Senato. 

— Il Popolo Romano dichiarando an- 
cha lui di attendere il testo ufficiale del 
discorso crede che queste non abbia so» 
verchiamente chiarita la situazione politi- 
ca, nè sia di tale natura da poter  modi- 
ficare nella Camera la sitaazione dei vari 
gruppi parlamentari. 

Il Popolo trova contradditorie le dichia- 
razioni sal Macinato, e di secondaria 
portanza le altre questioni trattate dall’onor. 
Villa pel sio discorso « degno del suo 
iugeguo elettissimo. » 


— ll Bersagliere mentre dichiara di 
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dell’ ioverno e la vita monotona del ca- 
stello noo s'era per nulla caogiata. Solo 
era stato necessario creare un sergente 
sostitato al Triu!zio, che sovente chiedeva 
ua permesso per Siena, il quale il buoa 
Capoleoni accordava sempre, perché giu- 
stificato dalla infermità della madre. V'era 
proprio d’ annoiarsi in quella rocca, e al-. 
l’Isotta, per quanto abituata nella sua Elci 
al ritiro e alia solitadine; se pur sembra- 
va di non dover essere felice in altro mo- 
do, io certi momenti però le pareva an- 
che desiderabile una vita maggiore dia- 
torno e una più grande libertà. Da sei 
lunghi mesi le campagne disposte luogo 
i fianchi dei vicini colli non erano rive- 
stite e belle; i bosch: erano a metà spo- 
gliati delle loro frondi; ia quella inveroa- 
ta il cielo s° era mostrato più povero e 
triste che mai; il sole era uscito di rado ; 
le cime delle montagne e quelle dell’ A: 
miala, sovra tutte, fio dai primi di settem- 
bre s'erano coperte di Deve; tatto insom- 
ma era meslizia iotorno a lei. 

Era certa che Gildone l’amava e ch'era 
la sola donna del suo cuore; ma Gildone 
avea la passione della caccia e s'intratte- 
neva per essa faori l’intere giornate ; nè 
il fratto della sua balestra la compensava 
certamente di quella lontananza. Essa lo 


mon potere essere ia grado di dare ua 
giudizio definitivo, che fa sola cngmera- 
zione dei problemi posti dall” op. Mioistro, 
darà luogo ad amplissima discussione, 

Dal tuono generale dell’ articolo si scor- 
Ge che il Bersagliere non è fra i più sod- 
disfatti. 

— Anche l’ Avvenire d’ Italia attende 
Îl testo del discorso per giudicarlo. 

Per altro dice fio d’ ora che esso non 
potrà avere effetto di modicare sensibil- 
mepte la posizione del Gabinetto. 

Dice che I’ on. Villa non parlò in ome 
di tutto il Gabinetto, come si disse, ma 
nel suo solamente, 

Dubita che la e massa di questioni » 
posta dall’ on. Villa possa sollevarsi nelle 
Attuali coodizioni, e daj Ministero Cairoli, 
avrebbe voluto più esplicite dichiarazioni 
sulla politica estera e dice che le idee 
dell’ on. Villa salla riforma elettorale non 
collimano perfettamente con quelli che eb- 
Be già a statuire. 

Lamenta l'on. Villa noo abbia parlato 
più largamente della questione finanziaria 
6 avrebbe voluto sapere le sue idee sul 
proposito. 

— La Riforma non giudicherà il di- 
scorse dell’ on. Villa dal riassuato della 
Stefani. Essa noo si ferma oggi che alle 
Harote con le quali l'on. Villa ha creduto 
di dover concludere il sno discorso. Quel. 
P appello alla concordia che crede fatto 
sal serio, sol serio lo accoglie come un 
sugurio. 


| Notizie Italiane 


ROMA 15 — Si dà per certa la dimis- 
sione dell'on. Perez da mipistro della 
pabblica istruzione. Egli voleva che si di- 
scatesse subito l' abolizione del macinato 
al Senato, prima della discussione finan- 
Ziaria alla Camera. Pandono trattative col- 
l'on. Abigoente. Vi dò con riserva. que- 
sU ultima notizia. Si dice che l’oo. Abi- 
gente non sia per accettare | offertogli 
portafogli. 

— Il Mibistro dei lavori pabblici, io ri- 
sposta agli eccilamenti fattigli di preparare 
lavori a vantaggio delle classi povere, di- 
chiarò officialmente che il Ministero ha 
fatto quanto dipendeva da lui entro i li- 
«Initi del bilancio ; ed a tale dichiarazione 
Uuvì uo prospetto dei lavori in corso € di 
quelli da incominciarsi entro il 1879; dal 
quale risulta che i lavori in corso sono 
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aodava beo sovente ad aspeltare verso sera 
or sul poggio, or sulla terrazza; ma la 
vaile era sempre là al basso con quel suo 
bratto colore di creta ; Montalcino si na- 
scondeva fra le ombre che sorgevano ; e 
al di là, dalla maremma, pon l’arrivavano 
è vero i miasmi, ma tuttavia le gionge- 
«, vano i ricordi recenti della Pia de’ Tolo- 
* mei e la notizia delle stragi che aonual- 
mepte vi mevava la quartana, Volgeva al- 
- lora disgustato lo sguardo a Mootepulciano; 
ma anche da quella parte vedeva sorgere 
le nebbie colle quali si annuaciavano la 
triste valle di Chiana e i laghi di Chiusi 
® del Trasimeno. Qua e là sulle cime dei 
mopli si ergeva un qualche castello, ma 
di questi s1 sapevano eziandio le cronache 
saoguinose o i delitti recenti. Sovrano del 
luogo, l’ Amiata; i cui boschi erano il nido 
di avolloi e i cui sentieri erano percorsi 
dai lupi e dai cignali. Ogoi aono qualca- 
no moriva vittima di questi animali. Al di 
là dell’Amiata voa fila di boschi e laghi, 
che si chiudevano con quel di Bolsena che 
vide la fine infelice della povera Amala- 
sunta dei Goti. Avrebbe potuto cavalcare 
all’intorno, chè assai v'era abituata ; ma 
la primavera tardava tanto a venire l....... 
Qrride erano le strade e la cattiva. sta. 
gione l’obbligava a star chiusa nel castello, 


“Re e la Regina partiranno da Monza per 


2958, per 97 sailioni di lire 5.0 che quelli 
da mettersi in corso nell’ ultimo 4rimestre 
4879 sono 1848 per 19 milioni. 

— La Porta, vice-presidente della Com- 
missione del bilancio, spedì un telegram- 
ma a tutti i relatori sollecitandoli ad ap- 
prestare la relazione del | proprio bilancio 
© dichiarando che la Commissione del bi- 
lancio non può riunirsi finchè non sono 
pronte le relazioni. 


MILANO — Il Pungolo annuncia che il 


Torino il 24 correole. Il 26 si recheranno 
a Roma con tutto il personale di Corle. 

— Sono arrivati in Milano il principe 
e la priocipessa Murat, noo he monsi- 
gaor William, vescovo di Quebec, Canadà, 
che si recò a visitare 1’ arcivescovo, i 

— Re Umberto viene frequentissimo a 
Milano, o in carrozza o a cavallo. Discen- 
de sempre cella sua villa ai pubblici giar- 
dini, per ritoroare dopo alcune ore a | 
Monza. Ieri, per esempio, verso l’ana po- 
meridiana, partiva da Mooza per la nostra 
città, in carrozza, accompagnato da un suo 
aiutante di campo. Ritoroarono a iMonza 
per l’ora del praozo, 


NAPOLI — Fipalmeate S.A. l’ex-Kedivè 
ha preso possesso della villa « La Favo- 
rita ». Con grandissimo dispiacere dei cu- 
riosi le dame turche insieme al personale 
di servizio furono trasportate alla villa io 
quattro ‘rams riservatiss'mi. È aovuociata 
uoa caccia all’orso sugli Abbruzzi alla 
quale preoderanno parte i {figli dell’ex- 
Kedivè, 


SAN REMO — Il Corriere di San Remo 
smentisce che il Re intenda passare la sta- 
gione d’iaverno io Ligaria. Secondo €950, 
da particolari informazioni risulta che io- 
terpellato il Re dall'onorevole Presidente 
dei Mioistri sulla consistenza di queste voci 
avrebbe risposto non avere inlenzione nè 
bisogao alcuno di lasciar la capitale, es- 
sendo la sua salute, nonchè quella della 
Regina e del Principe di Napoli io ottime 
condizioni. 


FIRENZE 14. — La situazione è gra- 
vissima. 

Il Messaggio inviato dalla Commissione 
liquidatrice, nominata dal Governo, fece 
Una penosa impressione nella Giunta e nel- 
la Commissione di finanza muoicipale. Ciò 
si deve con solo alia sostaoza delle pro- 
poste, conirarie a quelle mupicipali, ma 
eziandio al tono un pògvivo in cui e con- I 
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Isotta insomma s’ annoiava. Non aveva, | 
per ora almeno, la speranza d'un figlio, 
col quale avrebbe poi potuto dividere ii 
suo tempo e il suo amore. D' altroade fra 
le soggelle quale poteva comprendere i 
suoi sentimenti? quale arrivare alla sua 
amicizia? La serviva, è vero, Gildippe; 
le si mostrava affezionata ; essa le corri: 
spondeva talvolta; ma il prù spesso quan. 
do i’ era vicina le pareva d' esser sola. Non 
che un pensiero esiraneo al suo sposo, non 
che un affetto men di lei fosse peaetrato 
nel suo animo; chè anzi Gildone essa lo 
amava assai.... Si sarebbe fio detto ch'era 
gelosa di quelle caccie! ma.... la castella- 
Da s'annoiava. E per passar la noia leg. 
geva; alternava cioè la lettura di alcuoi 
suoi racconti greci in gran voga allora 
nella patria collo Specchio dell'anima, | 
coll’ Itinerario dell'anima a Dio ed al: | 
tri libri di S. Bonaventura usciti allor al- 
lora io volgare, colle poesie di Danle da 
Maiano, con le canzoni di Mico da Siena, 
il poeta caro a Pietro d’ Arragona e che 
merilò p'ù tardi gli elogi del Boccaccio 
(Goro. XVII), coi carmi di Folcacchiero 
Folcacchieri, altro gentiluomo senese coe- 
taneo a Ciullo d' Alcamo ed avolo del- 
l’Abbagliato, nonchè colle poesie umori- 
stiche e satiriche di Cecco Aogioleri, altro 


copito il Messaggio, Si asserisce che in 
ua certo puato la Giasta sia accusata di 
« non carare l'onore della città, » 

Il conte Bastogi prepara uoa risposta 
al Messaggio della Commissione. Quando 
sia compiuta, saranoo fatte comunicazioni 
al Coosiglio municipale. 

La Giuata persisterà vivacemente nel 
suo bilancio contrario a quello della Com- 
missione. 


Notizie Estere 


FRANCIA — La République Francaise 
occupandosi dell’ elezione di Hambert, so- 
sliene che questa elezione danoeggierà la 
causa dell’ amnistia lotale; ne prende però 
motivo per propugnare |’ ampistia cade 
evitare il pericolo che il Governo isia ia 
Opposizione ai voti emessi dalle graodi 
cità. La Marseillaise vede addirittura pel- 
l'elezione di Humberi la caduta del M- 
nistero. 

Però si pretende da alcuni che Humbert 
sia ineleggibile maocandogli il requisito 
del domicilio a Parigi per sei mesi, 

lotaoto il partito bonaparlista nop ri- 
mase inoperoso, Cassagoac dice che non 
solamente volerà l’ amoistia, ma che esor- 
terà i suoi amici politici ad eleggerg Bian- 
qui, Rochefort e tutti i comunisti per fi- 
Dirla più presto con la Repubblica! 


— Tolegrafano da Parigi 14: 

Ieri sera 30,000 persone attendevano 
gli amnistiati del Calvados, e si fece uoa 
ovazione a Humbert, gridando: Viva la 
Comune! 

Assicurasi che |’ Imperatore Alessandro 
ha deciso di raggiungere l’ Imperatrice a 
Cannes. Egli parurebbe il 20 dicembre per 
la via di Basilea e Lione, senza <toccar 
Parigi. 

— Ieri si uoi il Consiglio? dei Miaistri 
sotto la presidenza di Grévy. Si discussero 
le manifestazioni fattesi pro e contro l’ampi- 
stia generale e si confermarono le deli- 
berezioni precedentemente state prese. 

Fu deciso di reprimere severamente ogni 
illegalità. Venne anche discussa |’ elezione 
di Hombert. Il mioistro Lepère ne dimo- 
stra l’ ioeleggibilità. Pare che si finirà col- 
lanoullare 1’ elezione. 

Jotanto la stampa seguita a protestare 
contro questa elezione e a dimostrarne i 
pericoli che può arrecare alla Francia. 


————____- 


suo compatriolta che, quantunque giovine 
allora di 35 anni, avea già preso il suo 
posto fra 1 letterati che furono aoteriori 
a Daote. Na il Bonaveatura, il Daote, il 
Mico, l'Angiolieri, l’ annoiavano essi pure, 
La diveruvano invece più gli amori eroi- 
ci dei cavalieri erranti, i suoi raccooti 
greci o romani, le poesie cavalleresche 
scritte io volgare da Guittone del vicino 
Arezzo, le erotiche di Duoso Lucio pisano, 
nonchè le canzoni che andavano allora ia 
giro di taoti menestrelli, oggi giorno igno- 
ti. E sovente pensava alle grandi imprese 
che per la loro dama avevano compito 
gi’ inoamorati trovatori. Avrebbe voluto es- 
sere una di quelle, e non vedeva alcuo 
male nel peosare che avrebbe poi dovuto 
mostrarsi riconoscente al suo fedele, pre- 
parargli la sciarpa di che si sarebbe cioto, 
© la veste di che fatta bella la sua ar- 
matura, 

E perchè mò questo cavaliere”noo avreb- 
be potuto essere quel giovine ch'ella avea 
avalo ospite ed amico dei suoi fratelli ? 
Era ben fatto, cortese e bello. Il suo por- 
tamento sembrava, è vero, superbo; ma 
quanto noo era stato rispettoso con lei e 
degoo il suo lingaaggio ! E perchè non 
l'avrebbe amata?! Chissà 2... l'aveva pur 
già corteggiata da fanciulla... e ricorda- 


GERMANIA-— Si leme a Barlino l’even- 
tozlità di Gambetta al ministero, attribaen- 
dogli una politica aggressiva contro la 
Germania. 


TURCHIA — Musuros pascià, ambascia- 
tore a Londra della Sublime Porta, infor. 
mò il suo Governo che Waddington e Sa- 
lisbury nella intervista che ebbero a Diep- 
pe si occuparono del progetto di nomi- 
nare una commissione finaoziaria europea 
residente a Costantinopoli Per garantire i 
creditori di tutta Europa; la Porta quiodi 
decise di affrettare le riforme fioanziarie. 


INGHILTERRA — Il Times loda molto 
la saggezza e la digoità con cui Ja popo- 
lazione di Roma ha assistito al Irasporio 
delle ceneri di Ciceruacchio. 


— Telegrafano al Globe che |’ invio di 
troppe nella contea di Miyo io Irlanda 
continua su larga scala. L' agitazione as- 
sume proporzioni allarmanti. I rivoltosi 
percorrono il paese minacciando i fitta- 
iuoli che vogliono pagare il dovuto ai pro. 
prietari. Da Manchester è partito alla volta 
dell’ Erlanda un corpo di cavalleria. Da 
Dublino poi veogono diramati dei forti di. 
staccameoti in varie parti dell’ isola, ove 
l'agitazione si mostra più viva. 


BELGIO — L'agitazione socialista si 
esteode sempre più per mezzo degli scio- 
peri, che minacciano disturbare 1° ordine 
pubblico. 

Alcuoi magistrati, insieme ad uo grosso 
corpo di geodarmeria, si sono portati a 
Cily, per dir'gere le operazioni tendenti 
a tutelare le tranquillità del paese. 


Processo Fadda 


Nell'udienza di martedi si dà lettara 
delle lettere della Saraceni, dirette a certo 
Schiavoni di Napoli, per produrre le quali 
fa rimandata la sedata antecedente. 

Il presidente ordina che sia data let- 
tora di quelle parti soltaoto che si rife- 
riscono al processo. 

Nella prima lettera la Raffaella ancuo- 
zia la sua parleoza per Chieti, raccomao- 
dandogli di rinnovare beae e secondo la 
Moda i due abiti che spedisce. 

Nella seconda lettera annunzia la sua 
prossima parieoza per Roma affine di rag- 
giungere il capitano : esprime il suo vivo 
desiderio di riuoirsi a lui, deplorando che 
il capitano accumuli gli impedimenti e 
si sforzi di tenerla lontana. La lettura di 


——_—=— 


vasi che quando fu alla Rocca, in mezzo 
a più gentlezze, le avea pur delta taluna 
parola ch'era stata qualche cosa Più che 
cortese. E le rammebtava ora tutte; ram- 
mentava quelli ‘atti e, la cura che ebbe uoa 
volta di nasconderle ‘un anello, che essa 
aveva travisto simile a quello da lei per 
duto nella coofusione accadatale iotoroo, 
durante la festa a Fontebranda. E se fos: 
se stato quello? in allora chissà a qual 
prezzo acquistato ? ! Egli l amava dauque, 
ma io segreto... @ se un giorno... e qui la 
sua testa fautasticava e correva dietro ad 
avventure luna più singolare dell’ altra, 
che aveano per gesta tornei e duelli e per 
prolagonisti ella... ella ed Alessandro Sa- 
limbeoi, E |’ Isotta _s' abbandonava tanto 
più facilmente a siffatte idee in quantochè 
una cerla gaia scienza d'allora, a cui 
sembrava sì beno iniziato il giovioe Sa- 
limbeni, a lei pure indicava il modo di 
comportarsi secolui; sicchè com’ egli non 
Avrebbe mai, seguendo questa scienza, man- 
cato alle leggi della cavalleria, così ella 
di sè giudicava che, sempre per quella 
scieoza, non sarebbe mai venuta meno alle 
altre dell’ onore, 


( Continua). 


questa lettera’ produce cia impressione 
favorevole all’ imputata. 

Prende in seguito la parola !’ avv. Lopez 
rappresentante la parte civile. Egli si dif- 
fonde a provare come i telegrammi scam- 
biati fra g) putati sono lì a dimosti 
accordo che esisteva tra il Cardioe! 
Saraceni e la Carrozza per mandare ad 
«ffetto la fatale risoluzione. 

Il discorso del Lopez occupa quasi tutta 
la seduta. 


mi 
Cronaca e fatti diversi 


—0— 


Consiglio Comunale. — Alla 
seduta ordinaria di ierì erano presenti 2% 
consiglieri. Giustificarono |’ assenza i Coo- 
siglieri Borsati, Cavalieri avv. Enea, De 
Lilers, Mazza, Trentini. 

1 seguenti erano assenti senza giustifi- 
cazione : 

Aventi, Avogli-Trotti, Bellettati , Berga- 
mi, Bonetti, Braghini, Camerini, Depestel, 
Devoio, Ferr'ani, Fraochi-Bononi, Galavotti, 
Gattelli, Ghedini, Grillenzoni, Gulinelli, Ma- 
goni, Massari, Mayr, Navarra, Penazzi, 
Pesaro, Piccoli, Revedio, Saratelli, Salva- 
tori, Scalellari, Tarbiglio, Turchi, Varano. 

Tatta la seduta venne occupata dalle 
seguenti nomine: 


Revisori del conto 1879 — Nomicati i 
‘consiglieri Roveroni, Pesaro e Turchi 

Rinoovazione di uo quarto della Coo- 
gregazione di Carità — Confermato Pare- 
schi, eletto Roveroni. 

Rionovazione della metà della Commis- 
sione amministrativa degli Ospizi ed E- 
sposti — Confermato il sig. Nagliati cav. 
dott. Gio. Battista, 

Rionovaz one di un quioto della D:re- 
zione Orfanotrofi e Cooservatori — Con- 
fermato il dott, Gustavo Navarra. 

Rinoovazione della metà della Commis- 
gione di sanità — Confermati Bettini dott. 
Eoea, Rorgatti iog. Filippo, eletti Magri 
Giovanni e Mayr avv. Adolfo. 

Riopovazione di on quarto della Com- 
missione visitatrice delle Carceri. Coofer- 
mato Zeni av. Aogelo. l 

Rionovezione dell’ intera Commissione 
di siodecato sulle tasse Comunali: 

A membri effettivi confermati dott. cav. 
Costantioo Bottoni e Casotli Ferdinando, 
eletto Fabbri Aldo, 

A membri supplenti confermati Ancona 
Lazzaro, Fracchi Bononi Andrea, Luppis 
Francesco. F 

Rinoovazione della Commissione sulle 
scuole musicali. — Confermati Zeni avv. 
Silvio, Finotti dott. Aotonio, eletto Vende- 
hini Enea. 

Maoca un quarto membro non essendo 
questo riuscito al primo scrutinio, e non 
essendosi potuto rinnovare la votazione 
perchè la maggior parte dei Consiglieri 
in quel momento aveva già abbaadonata 
la sala. 

Sarà completata la Commissione nella 
seduta di oggi. 


Strada ferrata Rimini-Ra- 
venna-Ferrara. — li R. Sindaco 
notific: 

Il Mistero dei Lavori Pubblici, con De- 
creto 28 Settembre scorso, ha autorizzata 
la Depuiazione provinciale di Ferrara a 
far eseguire dall’ logegnere signor Orazio 
cav. Bsyaes gli studi e le operazioni geo- 
detiche per la compilazione del progetto 
di costruzione della licea ferroviaria Ri- 
mioi-Raveona-Ferrara con diramazione La- 
vezzola-Lugo. 

A termo dell'art. 7 della Legge 25 
G'ugno 1865 N. 2359, e del Decreto del 
R. Prefetto di Ferrara io data 1° corrente 
mese, si fa iovito a tutti i proprietari dei 
terrebì situati in questo territorio Comu- 
nale, che dovranno essere percorsi dalla 
muova linea ferroviaria, a permettere che 
liberamente possano iotrodarvisi il prelo- 
dato s!g. cav. Bayoes ed i suoi rappresen- 
tanti muoiti d'un suo ordine personale in 
iscritto. 


ILavori pubblici. — Fra le va- 
rie opere approvate testè dal Consiglo 
superiore dei Lavori pubblici (Sezione 2°) 
troviamo i lavori nel primo:tratto del ca- 


nale di Pooteluigo da Cà Molini a Poo- 
telagoscuro. 


In piazza d’ Armi oggi à luogo 
una secooda ed ultima manovra a fuoco 
per parte delle batierie del 2° Reggimento 
Arliglieria di guarnigione nella nostra città. 


Tramways. — Sappiamo che ver- 
rà fra breve presentato alla Deputazione 
proviociale, la proposta di uo tronco dì 
Tramwsy che da Pootelagoscuro farebbe 
capo a Ferrara e attraversando la città 
toccherebbe il sobborgo S. Paolo e fiai- 
Febbe per la strada di circonvallazione 
nel sobborgo S. Giorgio. 

Questa breve ma importante linea rispon- 
derebbe ia tutto ai criteri cui devono es- 
sere ispirate le costruzioni di tal geoere 
di locomozione e la concessione verrebbe 
di conseguenza effettuata senza che nè la 
provincia nè il Comune risentino que- 
gli iosopportabili vneri che oggi taluno 
vorrebbe, con un mondo di sbagliate cir- 
coalocuzioni, imporre alla nostra proviocia 
per la coslruz.one di alcune allre linee 
addirittara impossibili. 

Qui il privato interesse, si associereb- 
be veramente a quello del pubblico, e 
pullameno von richiederebbe dei sacrifi- 
ci iogeati, ed incompatibili. Laonde noi 
von dubitiamo che una tale idea troverà 
ovauque queli’ appoggio e quella simpa- 
tia che per parte nostra c’ è sino da og- 
gi esplicila ed intera, 


Associazione Costituzio. 
nale ferrarese. — Per intelligeoza 
presa coll’ onorevole Presidenza, quer soci 
che iatendono restituire le schede colta 
sottoscrizione di azioni sociali, possono 
farlo, nel termine prescritto, indirizzandole 
al Presidente dell’ Associazione, o al Se- 
gretario Ruffoor, oppure depositandole per 
maggiore comodità nel nostro ufficio. 


Cose municipali. — A propo 
sito dell’ istauza preseaiata dal chiaro mae- 
siro Saogiorgi perchè 10 considerazione 
del suo non generoso emolameoto per la 
carica di Direttore delle Scaole Musicali, 
gli sia assicurata la direzione degli spet- 
sacoli pei quali il Comune accorda uo con- 
Corso pecuniario, ne veniamo a sapere una 
di belliaa. 

Dovendo essere un tale oggatto discusso 
dal Coosiglio, la Giunta ha incaricato l’asses- 
sore Cavalieri di preparare sovr' esso ud 
suo riferimento. A ciò l'assessore prepo- 
sto all’ istruzione ha prootam:ote vttem- 
prato e comunque concluda la sua Rela- 
zione, fia qui siamo in perfetta regola. 

Ma, forse perchè le sue conclusioni 
non garbavano a tutti i membri deila Gion- 
ta, questa, in di lui asseuza e a sua insa- 
pula, richiese un altro riferimento alla 
Direzione teatrale. Anche questo venne 
steso e ora sentiremo se, come ci si fa 
credere, esso sia io perfetta contradd zio- 
ne con quello dell’ assessore. 

Tatto questo però non ci riguarda. L'as- 
sessore Cavalieri è il m glior giudice deile 
sue convenienze; a noi non preine affitto 
di sapere le conclusioni dei due riferi- 
menti; e non intendiamo del resto di fare 
oggi uoa orazione pro Sangiorgi. 

Ci permettiamo tuvece una semplicissi- 
ma domanda. 

Le auribuzioni che alla Direzione tea- 
trale furono deferite dal Cous:glio ‘e spe- 
cificate in una memoranda discussione l’a- 
bilitavano ad emettere il suo parere su 
d° un tale argomento ? 

Il Sindaco e la Giuota cui iocombe il 
dovere di rispettare e di far rispettare le 
deliberazioni del Consiglio, buone 0 cat- 
tive, logicha od assurde che esse siano ; 
cui deve essere nota la precisa volontà 
espressa dal Consiglio ia rapporto alle at- 
Iribuzioni di cui parliamo, hanno falto cosa 
lodevole, corretta, richiedendo un tale ri- 
ferimento ? 

Il Consiglio, se vuol essere logico, può 
teuer conto del riferimento stesso ? 

È una specie di mozione pregiudiziale, 
un quesito legale, il nostro. E saremmo 
curiosi davvero di essere nell’ animo dei 
nove avvocati che conta la Giuuta sovra 
11 assessori effettivi e supplenti, per sa- 
pere che cosa in cor loro ne pensino. 

Seppure è possibile al mondo che nove 
avvocati possano essere tutti dello stesso 
parere ! 


Cose teatrali. — A seguito della 
deliberazione di Giuota che negava il pic- 
colo sussidio richiesto dall’ Impresa Mar- 
chetti per dare alcune rappresentazioni 
della nuova opera buffa Le donne curiose 
che viene ora dala con tanto successo al 
teatro di Parma, crediamo che possa dirsi 
sfumata ogoi speranza di vedere ripro- 
dotto i plaudito lavoro del maestro Usi- 
glio al oosiro Comunale. 

E così, doone curiose e vomibi curiosi 
vivremo tutti, per ora, nella nostra curio- 
sità 


— Dai varj progetti presentati alla Di- 
rezione teatrale per lo spettacolo d’ opera 
del prossimo Carnevale, uno solo ne resta 
sul tappeto ; quello di dare / Vespri Si- 
ciliani del Verdi coi relauvi ballabili. Noi 
sinceratzente speriamo chi vada a rotoli 
anche questo. Poichè né sapremmo appro- 
vare la scelta dell’ opera, infelice sotto 
molli rispetti, oè ci va a saogue la fissa- 
zione di speodere nel Caroevale per uo 
corpo di ballo una rispettabile sommetta 
che nelle esigue proporzioni della dote 
Comunale può e deve essere assai meglio 
erogata. lo mezza a tatto questo però la 
stagione incalza e c'è assai poco tempo 
da perdere. . 

— L’Impresa del Tosi Borghi, assai mal 
Consigliata, pare abbia deciso di dare per 
seconda opera dopo il Nabuco, il Rigo- 
letto. — Crede ella di essere accoria e 
di provvedere a’ suoi interessi dando un’o- 
pera della quale ebbimo infinite riprodu- 
zioni, ultima quella dello scorso Carnevale 
con discreta iaterpretazione e Dullostante 
coo mea che mediocre fortuna? Noi ne 
dubiliamo assai. 


Scuole di Belle Arti. — Con 
temporaneameote alla votazione degli ordi- 
ni del g orno che abbiamo teri riportato, 
rifereodo il risultato dell’adunaoza teauta- 
si vel Civico Ateneo dalla Società B, Tisi 
la Giuota esaurendo pratiche g:à da molti 
gioroi iniziate, incaricava, nella sua sedu- 
ta serale delli 17, la Commissione compo- 
sta delli sig. prof. Cesare Vignocchi, ing. 
Gaetano Dpestel, e Torri prof. Vincenzo, 
di presentare uo programma relativo alla 
Scuola di Belle Arti da isutuirsi, coordi- 
nandolo colla scuola esisieote, 

Ciò siamo lieti di riferire prevedendo io 
breve risoluta una questione che preoccu- 
pava non poche persone e aoche perchè 
1 sigaori convenuti all’ adunanza suaccen- 
pala possano convenire con noi che i ter- 
mini dell’ ordine del gioroo da loro ad 
dottato, potevano essere meno disdegnosi 
€ scorlesi, 


‘Teatro Tosi-Borghi. — La 
drammatica compagoia di È. Dondini e 
soci, rappresenta l' Atfrice Cameriera, di 
P. Ferrari, 

leri sera la Pianella d'oro del prof. 
Pietro Saraceni, leggenda drammatica, 
| altro dei tapti nuovi generi di produzioni, 
| now iacontrava il favore del pubblico. La 
| solita castellana, il solito vecchio che son- 
necchia sotto la grande cappa dell’immnau- 
cab.ie camino, il solito squillo di corno e 
la sulita apparizione di uno sconosciuto 
cavaliero, non avrebbero mai potuto iote- 
ressare il pubblico, essendo cose. frilte e 
rifritie, e che pure dagli autori vengono 
ritenute indispensabili quando trattino una 
azione medioevale. Ma ‘lasciando passare 
ciò, quello che disgusta più che tutto è 
l’ioipresa che intenta un nobile cavaliero, 
quelia cioè di scoprire nella persona della 
castellana un segao parlicolare che poi 
rivela innanzi all’augusta presenza di Cario 
Migoo. Tale segnale consisterebbe ia una 
gentile foglia di rosa nella mammella si- 
Distra ; meno male, |’ autore fu discreto , 
mentre la maggior parte del pubblico a- 
veva di già fatti pronostici meno deceoti. 

Si vorrebbe demolire il teatro francese 
perchè si dice immorale; noi saremmo per 
dire che l’ indecenza di certe produzioni 
italiane avrebbe dovuto far tacere certi 
iptransigeoti. 

La signora lachi recitò con quell’ inte- 
resse e quella accuratezza cho la fanno 
una distinta attrice; come pure il signor 
Bracci, che iu poche sere ci fece ammi- 
rare il suo ricco corredo, che attori di 
grao vaglia non possiedono. Essi furono 
efficacemente: coadiuvali dagli altri attori. 


ILotteria di Reweficenza: 
= Stassera nel giardioo di S. Margherita 
8vrà luogo il Ballo pei bambibi, 


* Azienda Assicuratrice 
contro gli inceodii prosegue egregiamente 
le sue operazioni, coma ne fa prova. | fa- -; 
vore che le viene accordato dal pubblico 

ed i numerosi contratti de essa stipulati; 


E noto come l' Azienda sia la liquidatrico © 34 


di un’ altra società, la Nazione, 6 come 
abbia assunto sopra di sé gli obblighi dî. 
questa società che ora si fuse col nupyo' 
Istituto. L' Azienda Assicuratrice ba tro- 
vato vasto campo di’ operazione perchè 
nel nostro paese i valori assicurabili sono 
immebsi e vanno, sempre aumentando. La 
sua esistenza è danque uo fatto compiuto; 
e ben presto prenderà il rango che le 
compele anche fra le società di più aa- 
tica data delle quali è già emala per ri» 
Spettabilità, serietà e l' logentissimo ca 
tale di cui dispone. /nnanzi ! — eceoxil 
grido che vorremmo far ‘echeggiare ‘ref 
moudo industriale, e questo grido lo, riv - 
petiamo pure ai proprietari consigliaado 
loro di non trascurare Ja geranzia delle 
fatiche e dell’ ingegno prodettori del ca- 
pitale merc il ricorso alla assicurazione 
contro un danno terribile come è quello 
dell’ inceodio. 


Osservazioni Meteorelogicke 
15 Oitobre 4 
Bar.® ridoto a 0° —|Temp.*min.*42°,7 C 


Alt. med. mm. 782,21] » mass.* 22. 2 » 
Al liv. del mare 754,21 » media 17, .0»° 
Umidità media:61°, 4|Venti dom. S; N 


Stato del cielo : 
Nuvolo, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
16 Ottobre — ore 11 win. 49 sec. 0 
——————_____ 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Chi avesso bisogno di un giovine Scrit- 
tore, Calligrafo, Contabile e D'segnatore, 
rivolgersi all’ Ufficio della Tipografia. 


(0) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tc 


medicine, senza purghe nè 
m ediante la deliziona Farina di 
lute Du Barry di Londra, detta: 


REVMIENTA AMBI 


iuna malattia resiste alla dolce Reva- 
Jenta la quale isce senza medicine nè 
è spese le dispepsie, gastriti, gastral- 
ità, pituita, nausee, vomiti, costipa- 
i, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disor- 
dini del petto, della gola, del fiato, dellà voce, 
dei bronchi, al respiro, male alla vescica,al fegato, 
alle reni, agli intestini, mucosa, cervello e’ del 
sangue; 3! anni d’invariabile successo. 

N. cure, ribe'li a tutt'al ro. tratta= 
mento compresevi quelle di molti medici, del 
duca di Pluskow, di Mad. la marchesa di ”Bré- 
han, ecc. 

Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1878. 

In omaggio al vero, e nell'interesse dell'uma- 
nità devo testificarle come un mio amico age 
gravato da malattia di fegato cd infammazione 
al ventricolo, a cui i rimedi medici nulla gio- 
vavano, e che la debolezza a cui era ridotto 
metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi 
giorni d° uso della di lei deliziosa RevaLeNTA 
Anagica, riacquistò le perdute forze, mangiò 
con sensibile gusto, tollerandone i cibî, ed at- 
tualmente godendo buona salute. 

In fede di che con distinta stima ho il pia- 
cere di seguarmi. 


| 


® 


Mussorro 
Via S. Leonardo N. 4712 
18 april 


Cura n. 71,160. — 
Trapani (Sicili. 1868. 

Da 20 anni mia moglie è stata da 

un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da 8 
anni poi da un forte palpito al cuore e da str 
ordinaria gonfiezza, tanto che non potera fare 
un passo nè salire un solo gradino ; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace 
al più leggiero laroro donnesco, l’arte medi 
mon ha mai potuto giovare; ora facendo uso 


passeggiate, e trova 
Aranasio La Banerna. 
itiva che la carne, eco- 
il sno prezzo in altri 


4-60; (1 kil. 1. 82 112 kil L 19; 
Ti 5 : 


“qittà presso, farmacisti e droghi 
i priocipali farmaci eri. 
x AI VENDITORI 


BFerrara Loigi Comastri, via Borgo 
Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farma- 
« .essta, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia. Stefani) 


Bskarest 1%. — Bratiano dichiarò in una 
Fusione che noa scioglierebbe la Camera 
296 Don cel caso di estrema necessità, e 
Fasterebbe fermo al suo posto fiochè la 
Fogar sugli israeliti si scio!ga io mo- 
‘godd:sfacente per le potenze. 

‘ "Alla Camera Bavemberg ba combattuto 

Îl progetto del governo, e dichiarò che i 
deputati non devono subire la pressione 
stera, ma soltanto l’ opinione del paese. 


Ravenna 13. — Ii Ravennate ha da 
Cervia che stamane sulla strada del Beva- 
sio 80 contrabbandieri ucciderano un bri- 
gadiere doganale che insieme a 4 guardie 
Voleva impedire il contrabbando. 

Seno stati sequestrati vari sacchi di zac- 


Parigi 14. — Grevy consegnò a Maglia 
‘la berretta cardinalizia, e Meglia espresse 
la fiducia che questo alto solence sarà una 
;*. muova prova dei buoni rapporti esistenti 

< fra il Vaticano ed il governo della repub- 
blica, e spera che il presidente saprà 
prendere ì rapporti più stretti ed intimi, 
ed invocò la benedizione di Dio sopra il 
= presidente, il suo goverdo, ed a tutta la 

Fragcio. 

Grevy rispose esprimendo la cootentez- 
ne di consegoare a Meglia le insegne del- 
1° alta diguità, ed espresse |’ alta stima e 
F-‘ gimpatia per Meglia, e lo riograziò dei 
3: dati espressi. 

2°. Parigi 14. — La France dice che ieri 
ps ‘fn Consiglio dei mioistri Grevy dichiarò 
‘che l'elezione di up amnistato a copsi- 
È.’ gliere municipale a Parigi non modifiche- 
rebbe |’ attitudine del Governo nella que- 
‘stione dell’ ampistia. Il Gabinetto non può 
Gaînbiare politica dietro |’ ingiunzione in- 
4 cosutozionale di alcuni elettori. 


Londra 14. — | gioroali anvunziano che 
fa un cavas dell’ ambasciata rassa, e non 
, il Console russo a Salonicco quegh che fa 
insultato. 
>. D.etro le dimostrazioni di Lobanof! gli 
#* «gatori dell' iosulto sono stati puoiti ieri; 
“I° incidente è completamente accomodato. 


Londra 1%. — Lo Standard ha da Bsr- 
‘lino in data 15 che l'alleanza difeosiva 
fra la Germania e |’ Austria è formalmen- 
te conch'usa e firmata. 

ll Times ba da Vieona che parecthie 
potenze, specialmente la Francia, racco- 
maadarono alla Grecia di accettare le ul- 
time proposte della Turchia. 

Lo Standard ha da Costantinopoli che 
i Gabinetti austrico, tedesco ed italiano 
risposero favorevolmente alla circolare tar- 
:. «a rguardo alla questione della frootiera 
greca. 

Parigi 18. — Sono state intavolate at- 
gualmente trattative fra la Francia, |’ A 
‘strie, l’ Italia, la Svizzera, il Belgio e la 
i Spagna per prorogare i trattati di coi 
(“mercio per sei mesi, a destare dalla pro- 

<#mulgazione della nuova tariffa generale. 


COLLEGIO CONVITTO COMUNALE 
S.A. R. Principe Amedeo di Savoja 
IN IMOLA 

Quest Istitato fornito di ampio e salu- 
bre edificio, sotto la vigilanza di una Com- 
missione nominata dal Consiglio Comunale, 
provvede agli agi del v.vere alla istruzione 
ed educazione Gui g'ovanetti che vi sono 
allogati. 

Le scaole elementari sono interne e gli 


studi tecoici e gionasiali si compiono neile | 


scuole muoicipali, ambedue pareggiate alle 
regie ed a pochi passi dal Convitto. 

L' anova peosione è di L. 600 per ogoi 
aluono; e di 520 per ciascuno di due o 
più fratelli. 

Dopo gli esami finali, i coavittori ven- 
gono condotti per un mese e mezzo si 
bagai di mare col solo compenso di L. 18 
per parte delle famiglie, restando ogoi 
spesa occorreple a carico totale dell’ Am- 
mioistrazione. 

Perchè i nuovi aluoni possano godere 
di questo beneficio, si accettano anche nel 
mese di Luglio. La Direzione. 


LA DITTA 
Cesare Aldrovandi e Comp.° 
Via Padiglioni N. 7 
con Magazzeno nella 2.* corte. interna 


Palazzo Crispi 


AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici ed altri articoli di no- 
vità a prezzi convenientissimi. 


La Ditta MARIANNA BARLAAM 
NEGOZIANTE-MODISTA 
Corso Giovecca Numero 28 


tiene un deposito di GHIRLANDE 
FUNEBRI ed eseguisce commissioni 
per quelle persone che desideras- 


sero lavori speciali con iscrizioni, | 


emblemi ecc. 


Corone Mortuarie 


Nel Negozio di CARLO ZAMBONI 
Via Borgo Leoni N. 39 
trovasi un copioso assortimento di 
corone mortuarie in varie grandezze 
ed eleganti forme a prezzi che non 

temono concorrenza. 


THYMOL-DOR 


Igiene e salubrità della casa 
Bagni lozioni, toletta intima, disinfet- 
tamie, meliina domestica, epidemiv, eco.y 


profumo dei viù delicati E dichiarato ene 
puriore a tu:ti 1 prodotti di questo genere 
e raccomandato da tutte lo sumenità medi» 
culi. — La buecotta : 2 franchi 


8-PON 4 + Li HYHOL-DORÉ 
PHYMOLINE. BORA 


Cipe vinta e iz plile 


DEPOSITO Geh'; 20, uUé RICHZA, PARIGI 
Deposito in Ferrara alla farmacia di 
PIETRO PERELLI. 


Da affittarsi ad uso di Osteria e 
Trattoria in Via dei Contrarii N. 38 
e 40 — Locale decentissimo con an- 
nessa vasta e fresca cantina con co- 
inodità ad uso di cucina, disponibile 
per il prossimo S. Michele. 

Dirigersi ai fratelli Zamorani. 


. inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Princi 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Flcet 
Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). : 


ipale de Pubblici ig 


Distilleria. a vapore G. BUTON e o. — Bologna 


28 Medaglie - Parigi - Londra - Vienna - Filadelfia 
Guardarsi dalle Contraffazioni 


E [2] 
1 ÎG È 
5 SE told. 

CA & 
a Pa ® 
SRI 2 
ZA Ei 
d è 8 


| IL VERO 
ELIXIR COCA-BUTON 


Vendesi in bottiglie e mezze bottiglie di forma speciale coll’impronta sul ve- 
ro ELIXIR COCA — GIO. BUTON e C., BOLOGNA — portanti tanto sulle capsule 
che pel tappo il nome della Ditin GIO, BUTON e C., e la firma sull’ etichetta 
GIO. BUTON e C. 


IL POLICALLIGRAFO 


© moltiplicatore di scritti, d' invenzione della DITTA FRATELLI ARDUINI DI ROVE- 
RETO ( Trentino) ormai adottato dai Municipi, Negozianti e Privati è riconosciuto 
superiore ad ogui altro simile ritrovato. Attestati a josa sono osteosibili. All’ elegaoza 
e solidità deli’ esteriore s' accoppia la convenienza del prezzo. La stessa Ditta foraisce 
iboltre Pasta Policalligrafica sciolta con adatta istruzione @ relativo inchiostro a prezzi 
mitissimi. Dirigere lo domande direttamente. 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 


Cementi a lenta e rapida presa. 

Calce idraulica di Palazzolo. 

Cemento Portland naturale ed artificiale. 
FONTE 


PRJÙ...:c".. PASO 


Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’unica per 
I ura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce e può avere 
la Piso noa prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI (4). 


100 
Biglietti da visita 


per LL. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


ANTICA 


Via Borgo Leoni n. 24. 


